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La Provida Mater Ecclesia è stato un gesto rivo-
luzionario nella Chiesa. Gli istituti secolari sono 
proprio un gesto di coraggio che ha fatto la Chiesa 
in quel momento; dare struttura, dare istituziona-
lità agli istituti secolari.

E da quel tempo fino ad ora è tanto grande il 
bene che voi fate nella Chiesa, con coraggio perché 
c’è bisogno di coraggio per vivere nel mondo.

Tanti di voi soli, alcuni in piccole comunità. 
Tutti i giorni, fare la vita di una persona che vive 
nel mondo, e nello stesso tempo custodire la contem-
plazione, questa dimensione contemplativa verso il 
Signore e anche nei confronti del mondo, contem-
plare la realtà, come contemplare le bellezze del 
mondo, e anche i grossi peccati della società, le 
deviazioni, tutte queste cose, e sempre in tensione 
spirituale...

Per questo la vostra vocazione è affascinante, 
perché è una vocazione che è proprio lì, dove si gioca 
la salvezza non solo delle persone, ma delle istitu-
zioni. E di tante istituzioni laiche necessarie nel 
mondo. Per questo io penso così, che con la Provida 
Mater Ecclesia la Chiesa ha fatto un gesto davvero 
rivoluzionario!

Papa Francesco

Udienza ai Partecipanti all’incontro promosso 
dalla Conferenza Italiana degli Istituti Secolari

10 maggio 2014
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Carissimi Confratelli nell’Episcopato,

siamo a celebrare i settant’anni della promul-
gazione della Costituzione Apostolica Provida 
Mater Ecclesia (2 febbraio 1947) e del Motu pro-
prio Primo Feliciter (12 marzo 1948), occasione 
opportuna per ringraziare il Signore del dono di 
questa vocazione nella Chiesa. Secondo questa 
speciale vocazione donne e uomini sono chiamati 
a vivere con passione le sfide del presente e ad 
abbracciare il futuro con speranza.

L’identità degli Istituti secolari si è chiarita 
gradatamente nel tempo, attraverso il Magistero 
della Chiesa con la Provida Mater Ecclesia, il 
Primo Feliciter, il Codice di Diritto Canonico, il 
Magistero pontificio da Paolo VI a papa France-
sco. Rimane di grande chiarezza e attualità il 
Documento Gli Istituti Secolari: la loro identità e 
la loro missione, presentato da questo Dicastero 
alla Congregazione Plenaria (3-6 maggio 1983).
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Altrettanto importante è quanto gli Istituti 
secolari hanno compreso di se stessi attraverso la 
vita delle persone che ne hanno incarnato il cari-
sma. Si tratta di un percorso complesso perché 
passa attraverso i modi concreti in cui la secolarità 
consacrata ha saputo interpretare il suo essere 
presente, e quindi la sua missione, nel mondo e 
nella Chiesa. Un percorso che continua, perché 
strettamente legato al divenire della Chiesa e del 
mondo.

Presentiamo questa ricchezza, oggetto della 
nostra riflessione, perché sia condivisa e diventi 
con il vostro ministero di Pastori patrimonio di 
tutta la comunità credente.
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1.	 Gli Istituti Secolari

Il mondo degli Istituti Secolari comprende 
Istituti laicali maschili e femminili ed Istituti 
clericali. Ad essi appartengono, fin dalle origini, 
laici e presbiteri che hanno scelto di consacrarsi 
nella secolarità, intuendo la fecondità del seguire 
Cristo attraverso la professione dei consigli evan-
gelici nel tessuto storico e sociale in cui la condi-
zione di laici e presbiteri li pone.

Nel mistero dell’incarnazione

Questa vocazione trova il suo fondamento nel 
mistero dell’Incarnazione, che chiama a rimanere 
in quella realtà sociale, professionale ed ecclesiale, 
nella quale le persone si trovano a vivere.

Per questo i membri degli Istituti Secolari 
laicali abitano luoghi informali, seminati nel 
mondo, così che la buona notizia possa arrivare 
negli angoli più remoti, in ogni struttura, in ogni 
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realtà. Per questo i membri degli Istituti Secolari 
clericali sono normalmente incardinati nella pro-
pria Chiesa Particolare, e vivono in quella por-
zione di popolo, con quelle persone e nelle situa-
zioni reali di quella gente, per condividere tutto, 
senza distinzioni e senza distanze.

Gli Istituti Secolari sono poco conosciuti, 
spesso ignorati e/o confusi con i Movimenti e le 
Associazioni, nei quali, a volte, vi è la presenza di 
gruppi che presentano lo stesso dinamismo: con-
sacrazione a Dio per essere pienamente disponi-
bili alla realizzazione dell’ideale che essi vogliono 
proporre e vivere. Tali gruppi ecclesiali, tuttavia, 
si differenziano dagli Istituti Secolari perché 
danno vita a un’azione apostolica, pubblica e 
organizzata e hanno sempre come prospettiva 
un’azione d’insieme che unisce preti e laici, e laici 
di tutte le condizioni.

Sintesi tra secolarità e consacrazione

L’origine degli Istituti Secolari, che diventa al 
tempo stesso ricerca costante e finalità della vita 
dei loro membri, è la sintesi tra secolarità e con-
sacrazione, due facce della medesima realtà.
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Certo, come ogni sintesi, il rischio che si corre 
è quello di sopprimere o svalutare un termine a 
scapito dell’altro. Quando questo accade, vi è una 
perdita d’identità e un impoverimento della seco-
larità della stessa Chiesa, con il pericolo che 
questa smarrisca la prospettiva di una positiva 
relazione con il mondo.

Occorre quindi vigilare affinché, nella forma-
zione e attuazione del carisma, gli Istituti Secolari 
non trascurino né la dimensione della consacra-
zione né quella della secolarità; così pure occorre 
vigilare affinché non si richieda ai membri degli 
Istituti Secolari una presenza, una missione e  
una modalità di vita che non esprima la loro 
secolarità.

Molteplicità di forme

Diverse sono le situazioni concrete in cui i 
membri degli Istituti Secolari si trovano a vivere, 
come molteplici sono quelle che l’obbedienza alla 
vita richiede.

La fedeltà al mondo comporta discernere la 
volontà di Dio nelle esigenze che nascono dal 
contesto culturale, familiare, professionale ed 
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ecclesiale, e trovare le modalità per darvi una 
risposta personale.

Per questo ci sono consacrati secolari che 
vivono soli o in famiglia; alcuni Istituti, per cari-
sma ricevuto dal fondatore e riconosciuto dalla 
Chiesa, contemplano anche gruppi di vita fra-
terna, che varia a norma del diritto proprio, e/o 
opere, cui i membri si dedicano più o meno a 
tempo pieno. In tutti questi casi, per non tradire 
la propria vocazione, è necessario mantenere lo 
stile specifico della secolarità, salvaguardando i 
conseguenti impegni nel tessuto professionale, 
sociale, politico, educativo ed ecclesiale, ma anche 
favorendo l’alternanza nella gestione delle even-
tuali opere.

2.	 Consacrazione secolare

La vita consacrata si esprime con la profes-
sione dei consigli evangelici. La via dei consigli 
evangelici, infatti, è indirizzata a realizzare questa 
forma di vita che orienta a fare del proprio essere 
e della propria identità battesimale un’offerta per 
il servizio e l’onore di Dio. L’esortazione Aposto-
lica Vita Consecrata mette in evidenza che essa è 
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un dono di Dio 1 e trova il suo fondamento evan-
gelico nel rapporto speciale che Gesù stabilì nella 
sua esistenza terrena con alcuni dei suoi discepoli, 
invitandoli non solo ad accogliere il Regno di Dio 
nella propria vita, ma a porre la propria esistenza 
a servizio di questa causa, lasciando tutto e imi-
tando la sua forma di vita. Assumere tale forma 
di vita è possibile solo sulla base di una specifica 
vocazione e in forza di un peculiare dono dello 
Spirito. Questa speciale sequela di Cristo, alla cui 
origine sta sempre l’iniziativa del Padre, ha, dun-
que, una connotazione essenzialmente cristolo-
gica e pneumatologica, esprimendo così, in modo 
particolarmente vivo, il carattere trinitario della 
vita cristiana, della quale anticipa in qualche 
modo la realizzazione escatologica cui tutta la 
Chiesa tende 2.

La consacrazione secolare, è perciò una forma 
di vita consacrata in senso pieno e totale. Non è 
in alcun modo una via di mezzo tra la consacra-
zione religiosa e la consacrazione battesimale.

1 Giovanni Paolo II, Es. Ap. Vita Consecrata (25 marzo 
1996), 1.

2 Ibidem, 14.
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Coram ecclesia

La vita consacrata in un Istituto secolare è 
essenzialmente una consacrazione a Dio non sola-
mente interna, ma esterna, coram ecclesia, in una 
istituzione approvata dalla Chiesa. Con la profes-
sione dei consigli evangelici, vissuti nella ferialità 
del quotidiano, i singoli membri si pongono 
dentro la storia come seme di nuovi orizzonti e 
anticipo della comunione tra Dio e l’uomo.

L’appartenenza a un Istituto secolare, appro-
vato da un Vescovo o dalla Santa Sede, comporta 
una scelta che coinvolge tutte le dimensioni 
dell’esistenza umana e che dura per tutta la vita, 
indipendentemente dal tipo d’incorporazione 
definito nelle costituzioni; è un impegno a seguire 
Cristo, assumendo quella proposta di vita che 
l’Istituto prevede.

Proprio perché non si tratta di una consacra-
zione individuale, ma di una vocazione a condi-
videre e incarnare un carisma riconosciuto come 
bene ecclesiale, tra Istituto e singolo membro si 
instaura una relazione fondante. L’Istituto è una 
fraternità che aiuta e sostiene la vocazione dei 
membri, è un luogo di formazione e di comu-
nione, è un aiuto concreto per perseverare nella 
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propria vocazione. Ogni consacrato e consacrata, 
da parte sua, nell’incarnare la regola di vita 
esprime quel dono vivo e vitale che lo Spirito ha 
fatto alla Chiesa.

3.	 Secolarità consacrata

È alla luce della Rivelazione che il mondo 
appare come saeculum: non esiste nella vita uno 
spazio del sacro e uno del profano, un tempo per 
Dio e un tempo per le vicende grandi e piccole 
della storia. Il mondo e la storia sono storia di 
salvezza, per cui i membri degli istituti vivono da 
contemplativi nel mondo, accanto a ogni uomo, 
con simpatia e dentro ogni avvenimento, con la 
fiducia e la speranza che derivano da una relazione 
fondante con il Dio della storia.

Per questo il rimanere nel mondo è frutto di 
una scelta, una risposta a una specifica chiamata: 
è assumere questa dimensione dello stare dentro, 
dello stare accanto, del guardare al mondo come 
realtà teologica, nella quale si intrecciano dimen-
sione storica e dimensione escatologica.

Ciò richiede un notevole sviluppo di quella 
qualità umana, tanto proclamata oggi, che è la 
capacità di com-partecipazione.
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Vivere dentro

Una com-partecipazione responsabile e gene-
rosa, che potremmo definire, con un’espressione 
più semplice, come capacità a vivere dentro:

–  dentro il cuore: in quel mondo di affetti, 
di sentimenti, di emozioni e di reazioni che si 
accendono nella rete delle relazioni interpersonali 
e in quella convivenza che forma il tessuto del 
vivere quotidiano;

–  dentro la casa: conoscendo e soffrendo i 
problemi familiari, come quelli della nascita e 
della morte, quelli della malattia e della sistema-
zione, quelli della spesa, del condominio;

–  dentro le strutture: nella difficoltà delle 
contraddizioni, nella tentazione di andare contro 
coscienza, nella mischia delle rivalità;

–  dentro le situazioni: nel continuo impegno 
del discernimento, nella perplessità delle scelte a 
volte segnate dalla sofferenza;

–  dentro la storia: nell’assunzione di respon-
sabilità nell’ambito sociale, economico, politico, 
nell’attenzione ai segni dei tempi, nella condivi-
sione del rischio comune, nell’arduo impegno 
della speranza.
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4.	 Consacrazione secolare del sacerdote

La consacrazione secolare del sacerdote è  
parte integrante del carisma degli Istituti Secolari. 
“I membri chierici sono di aiuto ai confratelli con 
una peculiare carità apostolica, attraverso la testi-
monianza della vita consacrata, soprattutto nel 
presbiterio, e in mezzo al popolo di Dio lavorano 
alla santificazione del mondo con il proprio mini-
stero sacro” 3.

La secolarità dei chierici membri degli Istituti 
Secolari è garantita dalla loro diocesanità, che li 
lega al territorio della Chiesa particolare, con la 
sua popolazione, la sua storia e le sue dinamiche 
di vita, di cui essi sono intimamente partecipi.  
I membri degli Istituti Secolari clericali sono 
quindi sotto l’autorità del vescovo diocesano, che 
tuttavia deve favorirli e non ostacolarli per quanto 
riguarda la vita consacrata nel loro Istituto, anche 
e soprattutto laddove sia loro richiesto di servire 
l’Istituto con il servizio dell’autorità 4. La loro 

3 CIC 713 § 3.
4 Cf. Congregatio pro Clericis, Direttorio per il mi- 

nistero e la vita dei presbiteri, 35, http://www.vatican.va/
roman_curia/congregations/cclergy/documents/rc_con_
cclergy_doc_20130211_direttorio-presbiteri_it.html
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spiritualità è essenzialmente e principalmente 
quella del clero diocesano, rafforzata e arricchita, 
come emerge spesso dai documenti magisteriali, 
dall’appartenenza all’Istituto, che permette loro 
di promuovere, all’interno del clero diocesano, 
condizioni di comunione e di vivere con umiltà 
e disponibilità il proprio servizio.

Due sono i compiti particolari che si possono 
individuare: servire la fraternità; consentire la 
santificazione del mondo.

Servire la fraternità

Un modo prezioso per rendere concreta la 
secolarità, il rapporto con il mondo, è quello di 
testimoniare la fraternità di Gesù Cristo. Questa 
fraternità è spesso scalfita nelle famiglie e persino 
nelle comunità cristiane. Per servire la fraternità, 
il sacerdote secolare deve conoscere veramente le 
persone a lui affidate, entrando nell’atteggia-
mento di Gesù: Conosco le mie pecore e le mie 
pecore conoscono me, così come il Padre conosce me 
e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore 
(Gv 10, 14-15).
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Per la santificazione del mondo

Particolarmente rilevante è il secondo punto: 
“Lavorare alla santificazione del mondo con il 
proprio ministero sacro” 5. Esso implica l’instaura-
zione di un giusto rapporto della Chiesa con il 
mondo, nel servire il Regno di Dio e nel prendersi 
cura della creazione. Questo scopo impegna i 
sacerdoti secolari a mantenere una viva sensibilità 
nei confronti delle persone afflitte dalle varie 
povertà emergenti, accompagnando tutti coloro 
che vivono la propria fede nel cuore degli impegni 
umani. È soprattutto attraverso l’Eucarestia che  
il sacerdote secolare entra in modo peculiare 
nell’offerta che Cristo porta al Padre ed è in grado 
di amministrare la grazia che viene a rigenerare 
l’umanità.

5.	 Sfide

Costante tensione alla profezia

Profezia è soprattutto uno stile, uno stile di 
vita che dovrebbe essere, in se stesso, contesta-
zione alla vita mondana, perché modo alternati- 

5 CIC 713 § 3.
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vo di vivere e di relazionarsi: quello del Vangelo. 
La profezia sta nella chiamata a non temere nes-
sun luogo e nessuna situazione, anzi a leggere e 
collaborare al compimento della storia della sal-
vezza proprio a partire da dove la persona è al 
limite dell’esclusione, soffre l’indifferenza, è svuo-
tata della sua dignità.

La profezia sta nella chiamata a evidenziare il 
positivo all’interno di qualsiasi situazione, a riva-
lutare tutte quelle virtù umane che rendono vero 
ogni tipo di rapporto e solidale l’impegno per un 
mondo nuovo.

La profezia implica discernimento e creati- 
vità suscitati dallo Spirito: discernimento come 
fatica di capire, di interpretare i segni dei tempi, 
accettando la complessità determinata dal già  
e non ancora, la frammentarietà e la precarietà 
del nostro tempo; creatività come capacità di 
immaginare nuove soluzioni, di inventare rispo- 
ste inedite e più adeguate alle nuove situazioni 
che ci vengono davanti, o anche solo di “iniziare 
processi” 6.

Farsi compagni dell’umanità in cammino è 
una realtà teologica.

6 Cf. Francesco, Es. Ap. Evangelii gaudium, 223.
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Spiritualità di sintesi

Costante tensione a operare una sintesi fra 
l’amore di Dio e l’amore del mondo. Radicati 
nella Parola, cittadini del mondo e contemporanei 
del proprio tempo, i membri degli istituti secolari 
sono chiamati ad operare, in continuo discerni-
mento, una sintesi, sempre provvisoria e sempre 
da rinnovare, tra la Parola di Dio e la storia, tra 
le esigenze del regno che è già e che non è ancora.

È una spiritualità di sintesi tra i criteri che 
vengono dall’alto, dalla Parola di Dio, e i criteri 
che vengono dal basso, dalla storia umana. In que- 
sta dimensione di frontiera, il desiderio è quello 
di guardare l’uomo con gli occhi di Dio. Un in- 
treccio inestricabile che chiede la stessa totalità di 
dono e di passione per Dio e per l’umano. La cre- 
scita nell’amore di Dio conduce inevitabilmente  
i membri degli Istituti secolari a una crescita 
nell’amore del mondo e viceversa.

Tensione di comunione

Costante tensione al dialogo e alla comu-
nione: è la spiritualità dell’incarnazione coniugata 
con il mistero della Trinità che spinge-urge i 
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membri degli istituti secolari a essere esperti di 
dialogo e per questo artefici di comunione con 
ogni realtà umana ed ecclesiale.

È vocazione a essere, in Cristo, sacramento 
dell’amore di Dio nel mondo, segno visibile di 
un amore invisibile che tutto pervade e tutto 
vuole redimere, per ricondurre tutto alla comu-
nione Trinitaria, origine e compimento ultimo 
del mondo.

Uomini e donne di comunione, che hanno 
affinato la capacità di ascolto dell’altro e del 
diverso, che non fuggono dinanzi alle tensione  
o alle divergenze, sempre disposti ad avviare  
processi di pace, capaci di “cercare insieme la 
strada, il metodo, lasciandosi illuminare dalla 
relazione di amore che passa fra le tre Divine 
Persone quale modello di ogni rapporto inter- 
personale” 7.

7 Francesco, Lettera Apostolica A tutti i consacrati in 
occasione dell’Anno della Vita Consacrata (21 novembre 
2014), http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_ 
letters/documents/papa-francesco_lettera-ap_20141121_
lettera-consacrati.html
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Tensione nella pluralità

Costante tensione all’unità nelle differenze. 
Immersi nella storia di questo tempo, di cui la 
mescolanza di popoli e culture costituisce una 
delle sfide e delle opportunità più evidenti, gli 
Istituti Secolari fanno i conti con la fatica e la 
bellezza di armonizzare unità e differenze. E que-
sto accade anche all’interno dei singoli Istituti, 
quando intergenerazionalità e internazionalità 
richiedono di affidarsi a quel grande Artista, quel 
grande Maestro dell’unità nelle differenze che è 
lo Spirito Santo 8, per proporre una formazione e 
uno stile di missione capaci di sostenere in modo 
personalizzato il cammino di ogni membro.

Maria, Madre del Verbo incarnato, aiuti i 
membri degli Istituti secolari a non rinunciare al 
realismo della dimensione sociale del Vangelo e 
a costruire la comunione nel mondo contempo-
raneo attraverso la mistica del vivere insieme 9. 
Donna dell’intercessione, accompagni le persone 

8 Cf. Francesco, Dialogo nel Duomo di Milano (25 mar- 
zo 2017), http://w2.vatican.va/content/francesco/it/ 
speeches/2017/march/documents/papa-francesco_20170325_ 
milano-sacerdoti.html

9 Cf. Francesco, Es. Ap. Evangelii gaudium, 87-88.
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consacrate ad addentrarsi “nel Padre e scoprire 
nuove dimensioni che illuminano le situazioni 
concrete e le cambiano” 10. Discepola che custo- 
disce nel cuore “il passaggio di Dio nella vita  
del suo popolo” 11, incoraggi l’opera di quanti, in 
ascolto dello Spirito, generano vita nella storia  
dei popoli, edificano la Chiesa con la verità nel- 
la carità 12.

Con fraterna vicinanza

Città del Vaticano, 4 giugno 2017
Solennità di Pentecoste

João Braz Card. de Aviz

Prefetto

✠ José Rodríguez Carballo, O.F.M.
Arcivescovo Segretario

10 Cf. Ibidem, 283.
11 Francesco, Omelia del 1° gennaio 2017.
12 Cf. Francesco, Professione di fede con i Vescovi della 

CEI, 23 maggio 2013, https://w2.vatican.va/content/ 
francesco/it/homilies/2013/documents/papa-francesco_ 
20130523_omelia-professio-fidei-cei.html



COnsacrazione e secolarità – gli istituti secolari 3ª BOZZA - venerdì, 28 luglio 2017 - 12:13hCOnsacrazione e secolarità – gli istituti secolari 3ª BOZZA - venerdì, 28 luglio 2017 - 12:13h

Congregazione  
per i Religiosi e gli Istituti Secolari

Gli Istituti secolari: 
la loro identità e la loro missione

Documento  
per la Congregazione Plenaria

3-6 maggio 1983
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Parte I

Presentazione storica

Gli Istituti Secolari rispondono a una visione 
ecclesiale messa in evidenza dal Concilio Vaticano 
II. Lo dice autorevolmente il Papa Paolo VI:  
“Gli Istituti Secolari vanno inquadrati nella pro-
spettiva in cui il Concilio Vaticano II ha pre- 
sentato la Chiesa, come una realtà viva, visibile  
e spirituale insieme (cf. LG 8), che vive e si svi-
luppa nella storia (cf. ibidem)”. “Non si può non 
vedere la profonda e provvidenziale coincidenza 
tra il carisma degli Istituti Secolari e quella che è 
stata una delle linee più importanti e più chiare 
del Concilio: la presenza della Chiesa nel mondo. 
In effetti, la Chiesa ha fortemente accentuato  
i diversi aspetti della sua relazione al mondo:  
ha chiaramente ribadito che fa parte del mondo, 
che è destinata a servirlo, che di esso dev’essere 
anima e fermento, perché chiamata a santificarlo 
e a consacrarlo e a riflettere su di esso i valori 
supremi della giustizia, dell’amore e della pace” 
(2 febbraio 1972). Queste parole non solo costi-
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tuiscono un autorevole riconoscimento program-
matico degli Istituti Secolari, ma offrono anche 
una chiave di lettura della loro storia, presentata 
qui di seguito in forma sintetica.

1.	 Prima della “Provida Mater” (1947)

Esiste una preistoria degli Istituti Secolari, in 
quanto ci furono già in passato dei tentativi di 
costituire associazioni simili agli attuali Istituti 
Secolari; una certa approvazione a queste asso- 
ciazioni la diede il decreto Ecclesia Catholica  
(11 agosto 1889), il quale tuttavia ammetteva per 
esse soltanto una consacrazione privata. Fu soprat-
tutto nel periodo dal 1920 al 1940 che, nelle varie 
parti del mondo, l’azione dello Spirito suscitò 
diversi gruppi di persone, che sentivano l’ideale 
di donarsi incondizionatamente a Dio rimanendo 
nel mondo ad operare all’interno di esso per l’av-
vento del Regno di Cristo. Il Magistero della 
Chiesa si rese sensibile al diffondersi di questo 
ideale, che verso il 1940 trovò modo di precisarsi 
anche in incontri di alcuni di quei gruppi. Il Papa 
Pio XII fece approfondire l’intero problema e, a 
conclusione di un ampio studio, promulgò la 
Costituzione apostolica Provida Mater.
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2.	 Dalla “Provida Mater” al Concilio 
Vaticano II

I documenti che diedero riconoscimento alle 
associazioni che nel 1947 furono denominate 
“Istituti Secolari” sono:

•  Provida Mater : Costituzione apostolica che 
contiene una “lex peculiaris”, febbraio 1947;

•  Primo feliciter : Lettera “Motu proprio”,  
12 marzo 1948;

•  Cum sanctissimus : istruzione della Sacra 
Congregazione dei religiosi, 19 marzo 1948.

Complementari tra di loro, questi documenti 
contengono sia riflessioni dottrinali sia norme 
giuridiche, con elementi già chiari e sufficienti 
per una definizione dei nuovi Istituti. Questi 
peraltro presentavano non poche differenze tra 
loro, in particolare a motivo della diversa finalità 
apostolica:

•  per alcuni, essa era quella di una presen- 
za nell’ambiente sociale per una testimonian- 
za personale, per un impegno personale di orien-
tare a Dio le realtà terrene (Istituti di “pene- 
trazione”);
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•  per altri, essa era quella di un apostolato 
più esplicito e senza escludere l’aspetto comuni-
tario, anche con diretto impegno operativo eccle-
siale o assistenziale (Istituti di “collaborazione”).

La distinzione tuttavia non era sempre così 
netta, tanto è vero che un medesimo Istituto 
poteva avere ambedue le finalità.

3.	 L’insegnamento del Concilio Vaticano II

a) N ei documenti conciliari, gli Istituti Seco-
lari sono esplicitamente menzionati poche volte, 
e l’unico testo ad essi dedicato ex professo è il  
n. 11 di Perfectae caritatis.

In questo testo sono, in sintesi, richiamate le 
caratteristiche essenziali, così da confermare con 
l’autorità del Concilio. Infatti vi si dice che:

•  gli Istituti Secolari non sono Istituti reli-
giosi: questa definizione in negativo impone di 
evitare la confusione tra i due: gli Istituti Seco- 
lari non sono una forma moderna di vita reli- 
giosa, ma sono una vocazione e una forma di vita 
originali;

•  essi richiedono “veram et completam consi-
liorum evangelicorum professionem”: non sono 
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quindi riducibili ad associazioni o movimenti 
che, per una risposta alla grazia battesimale, pur 
vivendo lo spirito dei consigli evangelici, non li 
professano in modo ecclesialmente riconosciuto;

•  in questa professione, la Chiesa segna i 
membri degli Istituti Secolari con la consacra-
zione che viene da Dio, al quale intendono dedi-
carsi totalmente nella perfetta carità;

•  la medesima professione avviene in saeculo, 
nel mondo, nella vita secolare: questo elemento 
qualifica intimamente il contenuto dei consi- 
gli evangelici e ne determina le modalità di at- 
tuazione;

•  per questo la “propria e peculiare indole” 
di questi Istituti è quella secolare;

•  infine e di conseguenza, solo la fedeltà a 
questa fisionomia potrà permettere loro di eser-
citare quell’apostolato “ad quem exercendum orta 
sunt”; cioè l’apostolato che li qualifica per la sua 
finalità e che deve essere “in saeculo ac veluti ex 
saeculo”: nel mondo, nella vita secolare, e a partire 
dal di dentro del mondo (cf. Primo feliciter, II: 
avvalendosi delle professioni, attività, forme, luo-
ghi, circostanze, rispondenti alla condizione di 
secolari).
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Merita particolare attenzione, nel numero 11 
di Perfectae caritatis, la raccomandazione di una 
accurata formazione “in rebus divinis et humanis”, 
perché questa vocazione è in realtà molto impe-
gnativa.

b)  Nella dottrina del Concilio Vaticano II gli 
Istituti Secolari hanno trovato molte conferme 
della loro intuizione fondamentale e molte diret-
tive programmatiche specifiche. Tra le conferme: 
l’affermazione della vocazione universale alla 
santità, della dignità e responsabilità dei laici  
nella Chiesa, e soprattutto che “laicis indoles  
saecularis propria et peculiaris est” (LG 31: il se- 
condo paragrafo di questo numero sembra ripren-
dere non solo la dottrina ma anche alcune espres-
sioni del Motu proprio Primo feliciter). Tra le 
direttive programmatiche specifiche: l’insegna-
mento della Gaudium et Spes circa il rapporto 
della Chiesa con il mondo contemporaneo, e il 
compito di essere presenti nelle realtà terrene con 
rispetto e sincerità, operandovi per il loro orien-
tamento a Dio.

c) I n sintesi: dal Concilio Vaticano II gli Isti- 
tuti Secolari hanno avuto elementi sia per ap- 
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profondire la loro realtà teologica (consacrazione 
nella e della secolarità), sia per chiarire la loro 
linea di azione (la santificazione dei loro membri 
e la presenza trasformatrice nel mondo). Con la 
Costituzione apostolica Regimini Ecclesiae Uni-
versae (15 agosto 1967), in applicazione del  
Concilio, la Sacra Congregazione cambia deno-
minazione: “Pro Religiosis et Institutis saeculari-
bus”. È un ulteriore riconoscimento della dignità 
degli Istituti Secolari e della loro distinzione netta 
da quelli religiosi. Questo ha comportato nella 
Sacra Congregazione la costituzione di due 
Sezioni (mentre precedentemente per gli Istituti 
Secolari operava un “ufficio”), con due Sottose-
gretari, con distinte e autonome competenze 
sotto la guida di un unico Prefetto e un unico 
Segretario.

4.	 Dopo il Concilio Vaticano II

La riflessione sugli Istituti Secolari si è arric-
chita per i contributi che sono venuti da due 
gruppi di occasioni, in un certo senso integrantisi 
tra loro: la prima occasione, di tipo esistenziale, 
è data dai periodici incontri tra gli Istituti stessi; 
la seconda, di tipo dottrinale, è costituita soprat-
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tutto dai discorsi che i Papi hanno loro rivolto. 
La Sacra Congregazione da parte sua è interve-
nuta con chiarimenti e riflessioni.

Incontri tra Istituti

Convegni di studio erano già stati promossi 
in precedenza, ma nel 1970 fu convocato il primo 
Convegno internazionale, con la partecipazione 
di quasi tutti gli Istituti Secolari legittimamente 
eretti. Questo convegno espresse anche una com-
missione che doveva studiare e proporre lo statuto 
di una Conferenza Mondiale degli Istituti Seco-
lari (= C.M.I.S.), statuto che fu approvato dalla 
Sacra Congregazione, la quale riconobbe uffi- 
cialmente la Conferenza con apposito decreto  
(23 maggio 1974). Dopo il 1970, i Responsabili 
degli Istituti Secolari si ritrovarono in assemblea 
nel 1972 e successivamente, con scadenza qua-
driennale, nel 1976 e nel 1980.

È già programmata l’assemblea del 1984. 
Questi incontri hanno avuto il merito di trattare 
argomenti di diretto interesse per gli Istituti, 
come: i consigli evangelici, l’orazione secolare, 
l’evangelizzazione come contributo a “cambiare 
il mondo dal di dentro”. Ma hanno avuto anche, 
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e soprattutto, il merito di raccogliere gli Istituti 
tra di loro sia per mettere in comune una espe-
rienza sia per un aperto e sincero confronto.

Il confronto era molto opportuno perché:

–  accanto a Istituti di finalità apostolica total-
mente secolare (operanti “in saeculo et ex saeculo”), 
ce n’erano altri con attività istituzionali anche 
intra-ecclesiali (ad esempio catechesi);

–  accanto ad Istituti che prevedevano l’im-
pegno apostolico attraverso una testimonianza 
personale, altri assumevano opere o compiti da 
portare avanti come impegno comunitario;

–  accanto alla maggioranza di Istituti laicali, 
i quali definivano la secolarità come caratteristica 
propria dei laici, c’erano Istituti clericali o misti 
che davano rilievo alla secolarità della Chiesa nel 
suo insieme;

–  con Istituti clericali che vedevano necessa-
ria alla loro secolarità la presenza nel presbiterio 
locale e quindi l’incardinazione nella diocesi, altri 
avevano ottenuto l’incardinazione in proprio.

Mediante i successivi incontri, che si sono 
ripetuti anche a livello nazionale e, in America 
Latina e in Asia, a livello continentale, la co- 
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noscenza vicendevole ha portato gli Istituti ad 
accettare le diversità (il così detto “pluralismo”),  
ma con l’esigenza di chiarire i limiti di que- 
sta stessa diversità. Gli incontri quindi han- 
no aiutato gli Istituti a capire meglio se stessi 
(come categoria, e anche come singoli Istituti),  
a correggere alcune incertezze, e a favorire la 
ricerca comune.

Discorsi dei Papi

Già Pio XII aveva parlato a singoli Isti- 
tuti Secolari, e ne aveva trattato in discorsi sul- 
la vita di perfezione. Ma quando gli Istituti 
cominciarono i loro convegni o assemblee  
mondiali, ad ogni incontro sentirono la paro- 
la del Papa: Paolo VI nel 1970, 1972, 1976;  
Giovanni Paolo II nel 1980. A queste allocu- 
zioni, vanno aggiunte quelle pronunciate da  
Paolo VI nel XXV e nel XXX di Provida Ma- 
ter (2 febbraio 1972 e 1977). Discorsi densi  
di dottrina, che aiutano a definire meglio la  
identità degli Istituti Secolari. Tra i molti inse-
gnamenti, sia sufficiente richiamare qui alcune 
affermazioni:
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a) C ’è coincidenza tra il carisma degli Istituti 
Secolari e la linea conciliare della presenza della 
Chiesa nel mondo: “Essi debbono essere testimoni 
specializzati, esemplari, della disposizione e del- 
la missione della Chiesa nel mondo” (Paolo VI, 
2 febbraio 1972). Questo esige una forte tensione 
verso la santità, e una presenza nel mondo che 
prenda sul serio l’ordine naturale per poter lavo-
rare per il suo perfezionamento e per la sua san-
tificazione.

b)  La vita di consacrazione a Dio, e in con-
creto la vita secondo i consigli evangelici, deve 
essere sì una testimonianza dell’aldilà, ma diven-
tando proposta ed esemplarità per tutti: “I consi-
gli evangelici acquistano un significato nuovo, di 
speciale attualità nel tempo presente” (Paolo VI, 
2 febbraio 1972), e la loro forza viene immessa 
“in mezzo ai valori umani e temporali” (idem,  
20 settembre 1972).

c) N e consegue che la secolarità, la quale 
indica l’inserzione di questi Istituti nel mondo, 
“non rappresenta solo una condizione sociolo-
gica, un fatto esterno, sì bene un atteggiamento” 
(Paolo VI, 2 febbraio 1972), una presa di co- 
scienza: “La vostra condizione esistenziale e socio-
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logica diventa vostra realtà teologica, è la vostra 
via per realizzare e testimoniare la salvezza” (idem, 
20 settembre 1972).

d) N ello stesso tempo la consacrazione negli 
Istituti Secolari deve essere tanto autentica da 
rendere vero che “è nell’intimo dei vostri cuori 
che il mondo viene consacrato a Dio” (Paolo VI, 
2 febbraio 1972); da rendere possibile “orientare 
esplicitamente le cose umane secondo le beatitu-
dini evangeliche” (idem, 20 settembre 1972). 
Essa “deve impregnare tutta la vita e tutte le 
attività quotidiane” (Giovanni Paolo II, 28 agosto 
1980). Non è, quindi, una strada facile: “È un 
camminare difficile, da alpinisti dello spirito” 
(Paolo VI, 26 settembre 1970).

e) Gli Istituti Secolari appartengono alla 
Chiesa “a titolo speciale di consacrati secolari” 
(Paolo VI, 26 settembre 1970) e “la Chiesa ha 
bisogno della loro testimonianza” (idem, 2 feb-
braio 1972), e “attende molto” da essi (Giovanni 
Paolo II, 28 agosto 1980). Essi devono “coltivare 
e incrementare, avere a cuore sempre e soprat-
tutto la comunione ecclesiale” (Paolo VI, 20 set- 
tembre 1972).
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f) La missione a cui gli Istituti Secolari sono 
chiamati è quella di “cambiare il mondo dal di 
dentro” (Giovanni Paolo II, 28 agosto 1980), 
diventandone il fermento vivificante.

Interventi della Sacra Congregazione

In questo periodo anche la Sacra Congrega-
zione si è fatta presente all’insieme degli Istituti 
Secolari con i suoi interventi. Gli Eminentissimi 
Prefetti Cardinale Antoniutti e Cardinale Pironio 
hanno rivolto agli Istituti, in diverse occasioni, 
discorsi e messaggi; e il Dicastero ha loro tra-
smesso dei contributi di riflessione, e in partico-
lare i quattro seguenti:

a)  Riflessioni sugli Istituti Secolari (1976).  
Si tratta di uno studio elaborato da una speciale 
Commissione, costituita da Paolo VI nel 1970. 
Lo si può definire un “documento di lavoro”,  
in quanto offre molti elementi chiarificatori,  
ma senza l’intenzione di dire l’ultima parola.  
È suddiviso in due sezioni. La prima, più  
sintetica, contiene alcune affermazioni teologi- 
che di principio, utili per capire il valore del- 
la secolarità consacrata. La seconda sezione,  
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più estesa, descrive gli Istituti Secolari a parti- 
re dalla loro esperienza, e tocca anche aspetti 
giuridici.

b)  Le persone sposate e gli Istituti Secolari 
(1976). Gli Istituti vengono informati circa una 
riflessione fatta all’interno della Sacra Congrega-
zione. Si riconferma che il consiglio evangelico 
della castità nel celibato è un elemento essenziale 
della vita consacrata in un Istituto Secolare; viene 
esposta la possibilità dell’appartenenza di persone 
sposate come membri in senso largo, e si auspica 
il sorgere di associazioni apposite.

c)  La formazione negli Istituti Secolari (1980). 
Per offrire un aiuto in ordine al grave impe- 
gno della formazione dei membri degli Istituti 
Secolari, è stato preparato questo documento. 
Esso contiene dei richiami di principio, ma  
suggerisce anche delle linee concrete, tratte dal- 
l’esperienza.

d)  Gli Istituti Secolari e i consigli evangelici 
(1981). È una lettera circolare, con la quale si 
richiama il magistero della Chiesa circa l’es- 
senzialità dei consigli evangelici di castità, po- 
vertà e obbedienza, e circa la necessità di deter-
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minare il vincolo sacro con il quale essi vengono 
assunti, il loro contenuto e le modalità di attua-
zione, perché siano confacenti alla condizione di 
secolarità.

5.	 Il nuovo Codice di diritto canonico 
(1983)

Una fase nuova si apre con la promulgazione 
del nuovo Codice di diritto canonico, il quale 
contiene anche per gli Istituti Secolari una legi-
slazione sistematica e aggiornata. Ne tratta nel 
libro II, nella sezione dedicata agli Istituti di vita 
consacrata. Gli elementi principali della norma-
tiva giuridica data dal Codice vengono presentati 
più sotto, dopo un richiamo dei fondamenti 
teologici che si sono progressivamente delineati 
o precisati lungo la breve storia degli Istituti 
Secolari.
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Parte II

Fondamenti Teologici

La teologia degli Istituti Secolari trova note-
voli indicazioni già nei documenti pontifici Pro-
vida Mater e Primo feliciter, poi ampliate ed 
approfondite dalla dottrina conciliare e dall’inse-
gnamento dei Sommi Pontefici. Vari contributi 
di studio sono venuti anche da parte di specialisti; 
eppure si deve dire che la ricerca teologica non è 
ancora esaurita. Pertanto viene qui fatto un sem-
plice richiamo degli aspetti fondamentali di que-
sta teologia, riportando sostanzialmente lo studio 
elaborato da una speciale Commissione e reso 
pubblico nel 1976 con il consenso di Paolo VI.

1.	 Il mondo come “secolo”

Dio per amore ha creato il mondo con l’uo- 
mo a suo centro e vertice e ha pronunciato il  
suo giudizio sopra le realtà create: “valde bona” 
(Gn 1, 31). All’uomo, fatto nel Verbo a immagine 
e somiglianza di Dio e chiamato a vivere in Cri-
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sto nella vita intima di Dio, è affidato il compito 
di condurre attraverso la sapienza e l’azione tutte 
le realtà al raggiungimento di questo suo ultimo 
fine. La sorte del mondo è dunque legata a quella 
dell’uomo, e pertanto la parola mondo viene a 
designare “la famiglia umana con l’universalità 
delle cose entro la quale essa vive” (GS 2), sulle 
quali essa opera. Di conseguenza il mondo è 
coinvolto nella caduta iniziale dell’uomo e “sot-
tomesso alla caducità” (Rm 8, 20); ma lo è anche 
nella sua Redenzione compiuta da Cristo, Salva-
tore dell’uomo che viene da Lui reso per grazia, 
Figlio di Dio e nuovamente capace in quanto 
partecipe della Sua Passione e Risurrezione di 
vivere ed operare nel mondo secondo il disegno 
di Dio, a lode della Sua gloria (cf. Ef 1, 6 e 12-14).

È nella luce della Rivelazione che il mondo 
appare come “saeculum”. Il secolo è il mondo 
presente risultante dalla caduta iniziale dell’uomo, 
“questo mondo” (1 Cor 7, 31), sottoposto al regno 
del peccato e della morte, che deve prendere fine, 
ed è contrapposto alla “nuova era” (aion), alla vita 
eterna inaugurata dalla Morte e dalla Risurrezio- 
ne di Cristo. Questo mondo conserva la bontà, 
verità e ordine essenziale, che gli provengono dal- 
la sua condizione di creatura (cf. GS 36); tuttavia 
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intaccato dal peccato, non può salvarsi da sé,  
ma è chiamato alla salvezza apportata da Cristo 
(cf. GS 2, 13, 37, 39), la quale si compie nella 
partecipazione al Mistero Pasquale degli uomini 
rigenerati nella fede e nel battesimo e incorporati 
nella Chiesa. Tale salvezza si attua nella storia 
umana e la penetra della sua luce e forza; essa 
allarga la sua azione a tutti i valori del creato per 
discernerli e sottrarli all’ambiguità loro propria 
dopo il peccato (cf. GS 4), in vista di riassumerli 
alla nuova libertà dei figli di Dio (cf. Rm 8, 21).

2.	N uovo rapporto del battezzato col mondo

La Chiesa, società degli uomini rinati in Cri-
sto per la vita eterna, è perciò, il sacramento del 
rinnovamento del mondo che sarà definitiva-
mente compiuto dalla potenza del Signore nella 
consumazione del “secolo” con la distruzione di 
ogni potenza del demonio, del peccato e della 
morte, e la sudditanza di ogni cosa a Lui e al 
Padre (cf. 1 Cor 15, 20-28). Per Cristo, nella 
Chiesa, gli uomini segnati e animati dallo Spirito 
Santo, sono costituiti in un “sacerdozio regale” 
(1 Pt 2, 9) in cui offrono se stessi, la loro attività 
e il loro mondo alla gloria del Padre (cf. LG 34). 
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Dal battesimo risulta quindi per ogni cristiano 
un nuovo rapporto al mondo. Con tutti gli uo- 
mini di buona volontà, lui pure è impegnato nel 
compito di edificare il mondo e di contribuire al 
bene dell’umanità, operando secondo la legittima 
autonomia delle realtà terrene (cf. GS 34 e 36). 
Il nuovo rapporto al mondo infatti nulla toglie 
all’ordine naturale e, se comporta una rottura con 
il mondo in quanto realtà opposta alla vita della 
grazia e all’attesa del Regno eterno, allo stesso 
tempo comporta la volontà di operare nella carità 
di Cristo per la salvezza del mondo, cioè per 
condurre gli uomini alla vita della fede e per 
riordinare in quanto possibile le realtà temporali 
secondo il disegno di Dio, affinché esse servano 
alla crescita dell’uomo nella grazia per la vita 
eterna (cf. AA 7). È vivendo questo rapporto 
nuovo al mondo che i battezzati cooperano in 
Cristo alla sua redenzione. Quindi la secolarità di 
un battezzato, vista come esistenza in questo 
mondo e partecipazione alle sue varie attività,  
può essere intesa soltanto nel quadro di questo 
rapporto essenziale, qualunque sia la sua forma 
concreta.
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3.	 Diversità del vivere concretamente il 
rapporto al mondo

Tutti vivono questo essenziale rapporto al 
mondo e devono tendere alla santità che è parte-
cipazione della vita divina nella carità (cf. LG 4c). 
Ma Dio distribuisce i suoi doni a ciascuno 
“secondo la misura del dono di Cristo” (Ef 4, 7). 
Dio infatti è sovranamente libero nella distribu-
zione dei suoi doni.

Lo Spirito di Dio nella sua libera iniziati- 
va li distribuisce “a ciascuno come vuole”  
(1 Cor 12, 11), avendo in vista il bene delle singole 
persone ma, al tempo stesso, quello complessivo 
di tutta la Chiesa e dell’umanità intera.

È proprio a motivo di tale ricchezza di doni 
che l’unità fondamentale del Corpo Mistico, che 
è la Chiesa, si manifesta nella diversità comple-
mentare dei suoi membri, viventi ed operanti 
sotto l’azione dello Spirito di Cristo, per l’edifi-
cazione del suo Corpo. L’universale vocazione alla 
santità nella Chiesa è coltivata infatti nei vari 
generi di vita e nelle varie funzioni (cf. LG 41), 
secondo le molteplici vocazioni specifiche. Que-
ste diverse vocazioni il Signore le accompagna con 
quei doni che rendono capaci a viverle, ed esse, 
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incontrandosi con la libera risposta delle persone, 
suscitano modi diversi di realizzazione. Diversi 
allora diventano anche i modi in cui i cristiani 
attuano il loro rapporto battesimale con il mondo.

4.	 La sequela di Cristo nella pratica dei 
Consigli evangelici

La sequela di Cristo importa per ogni cri-
stiano una preferenza assoluta per Lui, se occorre 
fino al martirio (cf. LG 42). Cristo però invita 
alcuni tra i suoi fedeli a seguirlo incondizionata-
mente per dedicarsi totalmente a Lui e alla venuta 
del Regno dei cieli. È una chiamata ad un atto 
irrevocabile, il quale comporta la donazione totale 
di sé alla persona di Cristo per condividere la sua 
vita, la sua missione, la sua sorte, e, come condi-
zione, la rinuncia di sé, alla vita coniugale e ai 
beni materiali. Tale rinuncia è vissuta da parte di 
questi chiamati come condizione per aderire 
senza ostacolo all’Amore assoluto che li incontra 
nel Cristo, così da permettere loro di entrare più 
intimamente nel movimento di questo Amore 
verso la creazione: “Dio ha tanto amato il mondo 
da dare il suo Figlio unigenito” (Gv 3, 16), perché 
per mezzo di Lui il mondo venga salvato.
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Una tale decisione, a motivo della sua totalità 
e definitività rispondenti alle esigenze dell’amo- 
re, riveste il carattere di un voto di fedeltà asso- 
luta a Cristo. Essa suppone evidentemente la 
promessa battesimale di vivere come un fedele  
di Cristo, ma se ne distingue perfezionandola.  
Per il suo contenuto, questa decisione radicalizza 
il rapporto del battezzato al mondo, in quanto la 
rinuncia al modo comune di “usare di questo 
mondo” ne attesta il valore relativo e provvisorio 
e preannuncia l’avvento del Regno escatologico 
(cf. 1 Cor 8, 31). Nella Chiesa, il contenuto di 
questa donazione si è esplicitato nella pratica dei 
consigli evangelici (castità consacrata, povertà, 
obbedienza), vissuta in forme concrete svariate, 
spontanee o istituzionalizzate. La diversità di tali 
forme è dovuta alla diversa modalità di operare 
con Cristo alla salvezza del mondo, che può 
andare dalla separazione effettiva propria di certe 
forme di vita religiosa, fino a quella che è la  
presenza tipica dei membri degli Istituti Secolari. 
La presenza di questi ultimi in mezzo al mondo 
significa una vocazione speciale ad una presen- 
za salvifica, che si esercita nella testimonianza  
resa a Cristo e in una attività mirante a riordinare 
le cose temporali secondo il disegno di Dio.  
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In ordine a questa attività, la professione dei 
consigli evangelici riveste uno speciale significato 
di liberazione dagli ostacoli (orgoglio, cupidigia) 
che impediscono di vedere e attuare l’ordine 
voluto da Dio.

5.	E cclesialità della professione dei consigli 
evangelici - Consacrazione

Ogni chiamata alla sequela di Cristo è chia-
mata alla comunione di vita in Lui e nella Chiesa. 
Pertanto la pratica e la professione dei consigli 
evangelici nella Chiesa si sono attuate non solo 
in modo individuale ma inserendosi in comunità 
suscitate dallo Spirito Santo mediante il carisma 
dei fondatori. Tali comunità sono intimamente 
collegate alla vita della Chiesa animata dallo Spi-
rito Santo e pertanto affidate al discernimento e 
al giudizio della Gerarchia che ne verifica il cari-
sma, le ammette, le approva e le invia ricono-
scendo la loro missione di cooperare alla edifica-
zione del Regno di Dio. Il dono totale e definitivo 
a Cristo compiuto dai membri di questi Istituti 
viene quindi ricevuto a nome della Chiesa rap-
presentante di Cristo, e nella forma da essa appro-
vata, dalle autorità in essa costituite, in modo da 
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creare un vincolo sacro (cf. LG 44). Infatti, 
accettando la donazione di una persona, la Chiesa 
la segna a nome di Dio con una speciale consa-
crazione come appartenente esclusivamente a 
Cristo e alla sua opera di salvezza.

Nel battesimo c’è la consacrazione sacramen-
tale e fondamentale dell’uomo, ma essa può essere 
vissuta poi in modo più o meno “profondo e 
intimo”. La ferma decisione di rispondere alla 
speciale chiamata di Cristo, consegnandogli total-
mente la propria esistenza libera e rinunciando a 
tutto ciò che nel mondo può creare impedimento 
ad una tale donazione esclusiva, offre materia  
per la suddetta nuova consacrazione (cf. LG 44), 
la quale “radicata nella consacrazione battesimale, 
la esprime più pienamente” (PC 5). Essa è opera 
di Dio che chiama la persona, la riserva a sé 
mediante il ministero della Chiesa, e la assiste con 
grazie particolari che la aiutano ad essere fedele.

La consacrazione dei membri degli Istituti 
Secolari non ha il carattere di una messa a parte 
resa visibile da segni esterni, ma possiede tuttavia 
il carattere essenziale di impegno totale per Cristo 
in una determinata comunità ecclesiale, con la 
quale si contrae un legame mutuo e stabile e della 
quale si partecipa il carisma. Ne deriva una par-
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ticolare conseguenza circa il modo di concepire 
l’obbedienza negli Istituti Secolari: essa comporta 
non solo la ricerca personale o in gruppo della 
volontà di Dio nell’assumere gli impegni propri 
di una vita secolare, ma anche la libera accetta-
zione della mediazione della Chiesa e della comu-
nità attraverso i suoi Responsabili nell’ambito 
delle norme costitutive dei singoli Istituti.

6.	 La “secolarità” degli Istituti Secolari

La sequela Christi nella pratica dei consigli 
evangelici ha fatto sì che venisse a costituirsi nella 
Chiesa uno stato di vita caratterizzato da un certo 
“abbandono del secolo”: la vita religiosa.

Tale stato è venuto quindi a distinguersi da 
quello dei fedeli rimanenti nelle condizioni e 
attività del mondo, i quali vengono perciò chia-
mati secolari. Avendo poi riconosciuto nuovi 
Istituti in cui i consigli evangelici vengono pie-
namente professati da fedeli rimanenti nel mondo 
e impegnati nelle sue attività per operare dal di 
dentro (“in saeculo ac veluti ex saeculo”) alla sua 
salvezza, la Chiesa li ha chiamati Istituti Secolari.

Nel qualificativo di secolare attribuito a questi 
Istituti c’è un significato che si potrebbe dire 
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“negativo”: essi non sono religiosi (cf. PC 11),  
né si deve applicare ad essi la legislazione o la 
procedura proprie dei religiosi. Ma il significato 
che veramente importa e che li definisce nella loro 
vocazione specifica, è quello “positivo”: la secola-
rità sta ad indicare sia una condizione sociologica 
– il rimanere nel mondo – sia un atteggiamento 
di impegno apostolico con attenzione ai valori 
delle realtà terrene e a partire da essi, allo scopo 
di permearli di spirito evangelico.

Tale impegno viene vissuto in modalità di- 
verse dai laici e dai sacerdoti. I primi infatti hanno 
come nota peculiare, caratterizzante la stessa loro 
evangelizzazione e testimonianza della fede in 
parole e opere, quella di “cercare il Regno di Dio 
trattando le cose temporali e ordinandole secon- 
do Dio” (LG 31). I sacerdoti, invece – salvo in 
casi eccezionali (cf. LG 31, PO 8) –, non eserci-
tano questa responsabilità verso il mondo con 
un’azione diretta e immediata nell’ordine tempo-
rale, ma con la loro azione ministeriale e mediante 
il loro ruolo di educatori alla fede (cf. PO 6):  
è questo il mezzo più alto per contribuire a far  
sì che il mondo si perfezioni costantemente 
secondo l’ordine e il significato della creazione 
(cf. Paolo VI, 2 febbraio 1972), e per dare ai laici 
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“gli aiuti morali e spirituali affinché l’ordine tem-
porale venga instaurato in Cristo” (AA 7). Ora se 
a motivo della consacrazione gli Istituti Secolari 
vengono annoverati tra gli Istituti di vita consa-
crata, la caratteristica della secolarità li contrad-
distingue da ogni altra forma di Istituti.

La fusione in una medesima vocazione della 
consacrazione e dell’impegno secolare conferi- 
sce ad entrambi gli elementi una nota originale. 
La piena professione dei consigli evangelici fa sì 
che la più intima unione a Cristo renda partico-
larmente fecondo l’apostolato nel mondo. L’im-
pegno secolare dona alla professione stessa dei 
consigli una modalità speciale, e la stimola verso 
una sempre maggiore autenticità evangelica.
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Parte III

Normativa Giuridica

La normativa giuridica degli Istituti Secolari 
era contenuta nella Costituzione apostolica Pro-
vida Mater, nel Motu proprio Primo feliciter, 
nell’Istruzione della Sacra Congregazione dei 
Religiosi Cum Sanctissimus. La stessa Sacra  
Congregazione era autorizzata ad emanare nuo- 
ve norme per gli Istituti Secolari “secondo la 
necessità lo richieda o l’esperienza suggerisca” 
(PM II, par. 2-2°). Il nuovo Codice di diritto 
canonico mentre le abroga, riprende ed aggior- 
na le norme precedenti, ed offre un quadro  
legislativo sistematico, in sé completo, frutto an- 
che dell’esperienza di questi anni e della dottri- 
na del Concilio Vaticano II. Questa normativa 
codificata viene qui esposta nei suoi elementi 
essenziali.
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1.	 Istituti di vita consacrata (Liber II,  
Pars III, Sectio I)

La collocazione degli Istituti Secolari nel 
Codice è di per sé significativa e importante, 
perché sta a dimostrare che esso fa proprie due 
affermazioni del Concilio (PC 11), contenute già 
nei documenti precedenti:

a)  gli Istituti Secolari sono veramente e pie-
namente Istituti di vita consacrata: e il Codice ne 
parla nella sezione De Institutis vitae consecratae;

b)  ma essi non sono religiosi: e il Codice 
pone i due tipi di Istituti sotto due titoli distinti: 
II - De institutis religiosis, III - De institutis saecu-
laribus.

Ne consegue che non si deve più fare la iden-
tificazione, purtroppo finora abbastanza genera-
lizzata, di “vita consacrata” con “vita religiosa”.

Il titolo I, Normae communes, offre nei cann. 
573-578 una descrizione della vita consacrata, che 
da una parte non è sufficiente a definire la vita 
religiosa, perché questa comporta altri elementi 
(cf. can. 607); e d’altra parte ne è più ampia, 
perché il valore della consacrazione, che sigilla la 
dedizione totale a Dio con la sua sequela Christi 
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e la sua dimensione ecclesiale, compete anche agli 
Istituti Secolari.

Così pure la definizione dei tre consigli evan-
gelici di castità, povertà e obbedienza (cf. cann. 
599-601) conviene totalmente agli Istituti Seco-
lari, anche se le applicazioni concrete devono 
essere conformi alla loro natura propria (cf. can. 
598). Quanto agli altri punti trattati nel titolo I, 
essi riguardano soprattutto aspetti di procedura.

Si può notare, tra altre cose, che il riconosci-
mento diocesano anche di un Istituto Secolare 
richiede l’intervento della Sede Apostolica (can. 
579; cf. cann. 583-584). Questo, perché l’Istituto 
Secolare non costituisce uno stato transitorio ad 
altre forme canoniche, come potevano essere le 
Pie Unioni o Associazioni del Codice precedente, 
ma è un vero e proprio Istituto di vita consacrata, 
che si può erigere come tale soltanto se ne ha tutte 
le caratteristiche, ed offre già sufficiente garanzia 
di solidità spirituale, apostolica, e anche numerica.

Per tornare all’affermazione di principio: 
anche gli Istituti Secolari hanno dunque una vera 
e propria vita di consacrazione.

Il fatto poi che ad essi sia dedicato un titolo 
a parte, con norme proprie, è significativo di una 
netta distinzione da ogni altro genere di Istituti.
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2.	 Vocazione originale: indole secolare 
(cann. 710-711)

La vocazione in un Istituto Secolare doman- 
da che la santificazione o perfezione della carità 
sia perseguita vivendo le esigenze evangeliche  
“in saeculo” (can. 710), “in ordinariis mundi con-
dicionibus” (can. 714); e che l’impegno a coope-
rare alla salvezza del mondo avvenga “praesertim 
ab intus” (can. 710), “ad instar fermenti” e, per i 
laici, non solo “in saeculo” ma anche “ex saeculo” 
(can. 713 par. 1-2).

Queste ripetute precisazioni sul modo speci-
fico di vivere la radicalità evangelica dimostrano 
che la vita consacrata di questi Istituti è connotata 
propriamente dall’indole secolare, così che la 
coessenzialità e inseparabilità di secolarità e con-
sacrazione fanno di questa vocazione una forma 
originale e tipica di sequela Christi. “La vostra è 
una forma di consacrazione nuova e originale, 
suggerita dallo Spirito Santo” (Paolo VI, 20 set-
tembre 1972). “Nessuno dei due aspetti della 
vostra fisionomia spirituale può essere sopravva-
lutato a scapito dell’altro. Ambedue sono coes-
senziali... siete realmente consacrati e realmente 
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nel mondo” (ibidem). “Il vostro stato secolare sia 
consacrato” (Giovanni Paolo II, 28 agosto 1980).

In forza di questa originalità il can. 711 fa 
un’affermazione di grande portata giuridica: sal-
vate le esigenze della vita consacrata, i laici degli 
Istituti Secolari sono laici a tutti gli effetti (così 
che ad essi andranno applicati i cann. 224-231 
relativi ai diritti e doveri dei fedeli laici); e i preti 
degli Istituti Secolari a loro volta si reggono 
secondo le norme del diritto comune per i chierici 
secolari.

Anche per questo, cioè per non distinguersi 
formalmente dagli altri fedeli, alcuni Istituti esi-
gono dai loro membri un certo riserbo circa la 
loro appartenenza all’Istituto: “Restate laici, im- 
pegnati nei valori secolari propri e peculiari del 
laicato” (Paolo VI, 20 settembre 1972).

“Non cambia la vostra condizione: siete e 
rimanete laici” (Giovanni Paolo II, 28 agosto 
1980). “Aggregandosi a Istituti Secolari, il sacer-
dote, proprio in quanto secolare, rimane collegato 
in intima unione di obbedienza e di collabora-
zione col Vescovo” (Paolo VI, 2 febbraio 1972).

Il Codice, nei vari canoni, conferma che que-
sta indole secolare va intesa sì come situazione 
(“in saeculo”), ma anche nel suo aspetto teologico 
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e dinamico, nel senso indicato da Evangelii nun-
tiandi, cioè come “la messa in atto di tutte le 
possibilità cristiane ed evangeliche nascoste, ma 
già presenti ed operanti nelle realtà del mon- 
do” (n. 70). Paolo VI ha detto esplicitamente  
(25 agosto 1976) che gli Istituti Secolari devono 
sentire come rivolto anche a loro questo paragrafo 
di Evangelii nuntiandi.

3.	 I Consigli evangelici (can. 712)

La Chiesa per riconoscere un Istituto di vita 
consacrata richiede un libero ed esplicito im- 
pegno sulla via dei tre consigli evangelici di 
castità, povertà e obbedienza, “donum divinum 
quod Ecclesia a Domino accepit” (can. 575 par. I); 
e rivendica la propria competenza sulla loro inter-
pretazione e normativa (cf. can. 576). Il Codice 
(cann. 599-600-601) delinea il contenuto dei tre 
consigli evangelici, ma rinvia al diritto proprio 
dei singoli Istituti per le applicazioni relative alla 
povertà e all’obbedienza; per la castità riafferma 
l’obbligo della continenza perfetta nel celibato.

Le persone sposate quindi non possono essere 
membri in senso stretto di un Istituto Secolare; 
il can. 721 par. 1-3° conferma questo, dicendo 
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invalida l’ammissione di un “coniux durante 
matrimonio”. Spetta alle costituzioni dei singoli 
Istituti definire gli obblighi derivanti dalla pro-
fessione dei consigli evangelici, in modo che  
nello stile di vita delle persone (“in vitae ratione”) 
sia assicurata una capacità di testimonianza 
secondo l’indole secolare: “I consigli evangelici, 
pur comuni ad altre forme di vita consacrata, 
acquistano un significato nuovo, di speciale attua-
lità nel tempo presente” (Paolo VI, 2 febbraio 
1972). Le costituzioni devono definire anche con 
quale vincolo sacro i consigli evangelici vengono 
assunti. Il Codice non precisa quali vincoli siano 
considerati sacri, ma alla luce della Lex peculiaris 
annessa alla Costituzione apostolica Provida 
Mater (art. III, 2), essi sono: il voto, il giuramento 
o la consacrazione per la castità nel celibato;  
il voto o la promessa per l’obbedienza e per la 
povertà.

4.	 L’Apostolato (can. 713)

Tutti i fedeli sono chiamati in forza del bat-
tesimo ad essere partecipi della missione eccle- 
siale di testimoniare e proclamare che Dio  
“nel suo Figlio ha amato il mondo”, che il Cre-
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atore è Padre, che tutti gli uomini sono fratelli 
(cf. EN 26), e di operare in differenti modi in 
vista della edificazione del Regno di Cristo e di 
Dio. Gli Istituti Secolari all’interno di questa 
missione hanno un compito specifico.

Il Codice dedica i tre paragrafi del can. 713 
a definire l’attività apostolica a cui essi sono  
chiamati.

Il primo paragrafo, dedicato a tutti i membri 
degli Istituti Secolari, sottolinea il rapporto tra 
consacrazione e missione: la consacrazione è un 
dono di Dio, che ha come scopo la partecipazione 
alla missione salvifica della Chiesa (cf. can. 574 
par. 2).

Chi è chiamato è anche mandato: “La consa-
crazione speciale deve impregnare tutta la vostra 
vita e tutte le vostre attività quotidiane” (Gio-
vanni Paolo II, 28 agosto 1980). Vi si afferma 
poi che l’attività apostolica è un “essere dina-
mico”, proteso verso la realizzazione generosa del 
disegno di salvezza del Padre; è una presenza 
evangelica nel proprio ambiente, è vivere le esi-
genze radicali del Vangelo così che la vita stessa 
diventi fermento. Un fermento che i membri 
degli Istituti Secolari sono chiamati a immettere 
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nella trama della vicenda umana, nel lavoro, nella 
vita familiare e professionale, nella solidarietà con 
i fratelli, in collaborazione con chi opera in altre 
forme di evangelizzazione.

Qui il Codice riprende per tutti gli Istituti 
Secolari quello che il Concilio dice ai laici: “Suum 
proprium munus exercendo, spiritu evangelico ducti, 
fermenti instar” (LG 31): “Questa risoluzione vi 
è propria: cambiare il mondo dal di dentro” 
(Giovanni Paolo II, 28 agosto 1980).

Il paragrafo secondo è dedicato ai membri laici. 
Nella prima parte esso evidenzia lo specifico  
degli Istituti Secolari laicali: la presenza e l’azione 
trasformatrice all’interno del mondo, in vista  
del compimento del disegno divino di salvezza. 
Il Codice anche qui applica quello che il Conci-
lio afferma come missione propria di tutti i laici: 
“Laicorum est, ex vocatione propria, res temporales 
gerendo et secundum Deum ordinando, regnum Dei 
quaerere” (LG 31; cf. anche AA 18-19). Questa 
infatti è la finalità apostolica per la quale sono 
sorti gli Istituti Secolari, come ricorda ancora il 
Concilio, a sua volta richiamando Provida Mater 
e Primo feliciter : “Ipsa instituta propriam ac pecu-
liarem indolem, saecularem scilicet, servent, ut 
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apostolatum in saeculo ac veluti ex saeculo, ad quem 
exercendum orta sunt, efficaciter et ubique adim-
plere valeant” (PC 11).

Nella seconda parte, il paragrafo afferma che 
i membri degli Istituti Secolari possono svolgere, 
come tutti i laici, anche un servizio all’interno 
alla comunità ecclesiale come potrebbe essere la 
catechesi, l’animazione della comunità, eccetera. 
Alcuni Istituti hanno assunto queste attività apo-
stoliche come loro scopo, soprattutto in quei 
Paesi dove si sente più urgente un servizio di 
questo tipo da parte dei laici.

Il Codice sanziona legislativamente questa 
scelta, con una precisazione importante: “Iuxta 
propriam vitae rationem saecularem”. “La sottoli-
neatura dell’apporto specifico del vostro stile di 
vita non deve, tuttavia, condurre a sottovalutare 
le altre forme di dedizione alla causa del Regno 
a cui voi potete anche essere chiamati. Voglio fare 
accenno qui a ciò che è stato detto al n. 73 del- 
l’esortazione Evangelii nuntiandi, che ricorda che 
i laici possono anche sentirsi chiamati o essere 
chiamati a collaborare con i Pastori al servizio 
della comunità ecclesiale, per la crescita e la vita 
di essa, esercitando ministeri diversissimi, secondo 
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la grazia o i carismi che il Signore vorrà riservare 
loro” (Giovanni Paolo II, 28 agosto 1980).

Il terzo paragrafo riguarda i membri chierici, 
per i quali vale però anche quanto detto nel para-
grafo 1.

Viene enunciato per questi membri un parti-
colare rapporto con il presbiterio: se gli Istituti 
Secolari sono chiamati a una presenza evangelica 
nel proprio ambiente, allora si può parlare di una 
missione di testimonianza pure tra gli altri sacer-
doti: “...portate al presbiterio diocesano non solo 
una esperienza di vita secondo i consigli evange-
lici e con un aiuto comunitario, ma anche con 
una sensibilità esatta del rapporto della Chiesa col 
mondo” (Giovanni Paolo II, 28 agosto 1980). 
Inoltre il paragrafo dice che il rapporto della 
Chiesa con il mondo, di cui gli Istituti Seco- 
lari devono essere testimoni specializzati, ha da 
trovare attenzione e attuazione anche nei sacer-
doti membri di questi Istituti: sia per una educa-
zione dei laici orientata a far vivere in modo 
giusto quel rapporto, sia per un’opera specifica in 
quanto sacerdoti: “Il sacerdote in quanto tale ha 
anch’egli una essenziale relazione al mondo” 
(Paolo VI, 2 febbraio 1972).
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“Il sacerdote: per rendersi sempre più attento 
alla situazione dei laici...” (Giovanni Paolo II,  
28 agosto 1980).

Per gli Istituti Secolari clericali, oltre a questo 
paragrafo, c’è anche il can. 715 che riguarda  
l’incardinazione, possibile sia nella diocesi sia 
nell’Istituto. Per l’incardinazione nell’Istituto si 
rinvia al can. 266 par. 3, dove si dice che è pos-
sibile “vi concessionis Sedis Apostolicae”. Gli unici 
casi nei quali gli Istituti Secolari clericali hanno 
delle forme distinte da quelli laicali, nel titolo III, 
sono i due canoni citati (713 e 715), la preci- 
sazione del can. 711 già ricordato, e quella del 
can. 727 par. 2 relativa all’uscita dall’Istituto. Per 
tutti gli altri aspetti, il Codice non introduce 
distinzioni.

5.	 La vita fraterna (can. 716)

Una vocazione che trova risposta in Istituti, 
che cioè non sia di persone isolate, comporta  
una vita fraterna “qua sodales omnes in peculia- 
rem veluti familiam in Christo coadunantur”  
(can. 602).

La comunione tra i membri dello stesso Isti-
tuto è essenziale, e si realizza nell’unità del mede-
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simo spirito, nella partecipazione al medesimo 
carisma di vita secolare consacrata, nella identità 
della specifica missione, nella fraternità del rap-
porto vicendevole, nella collaborazione attiva alla 
vita dell’Istituto (can. 716; cf. can. 717 par. 3).

La vita fraterna viene coltivata mediante in- 
contri e scambi di vario tipo: di preghiera (e, tra 
questi, gli esercizi annuali e i ritiri periodici),  
di confronto delle esperienze, di dialogo, di for-
mazione, di informazione, eccetera. Questa pro-
fonda comunione, e i vari mezzi per coltivarla, 
sono tanto più importanti in quanto le forme 
concrete di vita possono essere diverse: “Vel soli, 
vel in sua quisque familia, vel in vitae fraternae 
coetu” (can. 714), essendo inteso che la vita fra-
terna del gruppo non deve equivalere a vita di 
comunità sul tipo delle comunità religiose.

6.	 La formazione

La natura di questa vocazione di consacra-
zione secolare, che esige uno sforzo costante di 
sintesi tra fede, consacrazione e vita secolare e la 
situazione stessa delle persone, le quali sono abi-
tualmente impegnate in compiti e attività secolari 
e non di rado vivono molto isolate, impongono 
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che la formazione dei membri degli Istituti sia 
solida e adeguata. Questa necessità è richiamata 
opportunamente in vari canoni, in particolare nel 
719, dove sono indicati i principali impegni spi-
rituali dei singoli: l’orazione assidua, la lettura e 
la meditazione della Parola di Dio, i tempi di 
ritiro, la partecipazione all’Eucarestia e al sacra-
mento della Penitenza.

Il can. 722 dà alcune direttive per la forma-
zione iniziale tendente soprattutto a una vita 
secondo i consigli evangelici e di apostolato;  
il can. 724 tratta della formazione continua  
“in rebus divinis et humanis, pari gressu”. Ne ri- 
sulta che la formazione deve essere adeguata alle 
esigenze fondamentali della vita di grazia, per 
persone consacrate a Dio nel mondo: e deve essere 
molto concreta, insegnando a vivere i consigli 
evangelici attraverso gesti e atteggiamenti di dono 
a Dio nel servizio ai fratelli, aiutando a cogliere 
la presenza di Dio nella storia, educando a vivere 
nell’accettazione della croce con le virtù di abne-
gazione e di mortificazione. Si deve dire che i 
singoli Istituti sono molto coscienti dell’impor-
tanza di questa formazione. Essi cercano di aiu-
tarsi anche tra loro a livello di Conferenze nazio-
nali e di Conferenza mondiale.
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7.	 Pluralità di Istituti

I cann. 577 e 578 si applicano anche agli 
Istituti Secolari. Tra di loro infatti si presenta una 
varietà di doni, che permette un pluralismo posi-
tivo nei modi di vivere la comune consacrazione 
secolare e di attuare l’apostolato, in conformità 
alle intenzioni e al progetto dei fondatori quando 
sono stati approvati dall’autorità ecclesiastica.

A ragione quindi il can. 722 insiste sulla 
necessità di far conoscere bene ai candidati la 
vocazione specifica dell’Istituto, e di farli eserci-
tare secondo lo spirito e l’indole che gli sono 
propri.

Questa pluralità d’altronde è un dato di fatto: 
“Essendo molto variate le necessità del mondo  
e le possibilità di azione nel mondo e con gli 
strumenti del mondo, è naturale che sorgano 
diverse forme di attuazione di questo ideale, in- 
dividuali e associate, nascoste e pubbliche se- 
condo le indicazioni del Concilio (cf. AA 15-22). 
Tutte queste forme sono parimenti possibili agli 
Istituti Secolari e ai loro membri...” (Paolo VI,  
2 febbraio 1972).
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8.	A ltre norme del codice

Gli altri canoni del titolo dedicato agli Istituti 
Secolari riguardano aspetti che potremmo dire più 
tecnici. Molte determinazioni però sono lasciate 
al diritto proprio: ne risulta una struttura semplice 
e una organizzazione molto duttile. Gli aspetti che 
questi altri canoni toccano sono i seguenti:

•  can. 717: il regime interno;
•  can. 718: l’amministrazione;
•  cann. 720-721: l’ammissione all’Istituto;
•  can. 723: l’incorporazione all’Istituto;
•  can. 725: la possibilità di avere membri 

associati;
•  cann. 726-729: la eventuale separazione 

dall’Istituto;
•  can. 730: il passaggio ad altro Istituto.

Merita attenzione il fatto che nei canoni si 
parla di incorporazione perpetua e di incorpora-
zione definitiva (cf. in particolare nel can. 723). 
Infatti alcune costituzioni approvate stabiliscono 
che il vincolo sacro (voti o promesse) sia sempre 
temporaneo, naturalmente con il proposito di 
rinnovarlo alla sua scadenza.



68

COnsacrazione e secolarità  –  gli istituti secolari	 3ª BOZZA - venerdì, 28 luglio 2017 - 12:13h

Altre costituzioni invece, la maggioranza, 
prevedono che a una certa scadenza il vincolo 
sacro sia o possa essere assunto per sempre. 
Quando il vincolo sacro è assunto per sempre, 
l’incorporazione all’Istituto è detta perpetua con 
tutti gli effetti giuridici che questo comporta.

Se invece il vincolo sacro rimane sempre tem-
poraneo, le costituzioni devono prevedere che 
dopo un certo periodo di tempo (non inferiore a 
5 anni) l’incorporazione all’Istituto sia conside-
rata definitiva. L’effetto giuridico più importante 
è che da quel momento la persona ottiene la 
pienezza dei diritti-doveri nell’Istituto; altri effetti 
devono essere determinati dalle costituzioni.
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Conclusione

La storia degli Istituti Secolari è ancora breve: 
per questo, e per la loro stessa natura, essi riman-
gono molto aperti all’aggiornamento e all’adatta-
mento. Ma hanno già una fisionomia ben defi-
nita, alla quale devono essere fedeli nella novità 
dello Spirito; il nuovo Codice di diritto canonico 
costituisce, a questo scopo, un punto di riferi-
mento necessario e sicuro.

Sta il fatto, però, che essi non sono abbastanza 
conosciuti e complessi: per motivi derivanti forse 
dalla loro identità (consacrazione e secolarità, 
insieme), forse dal loro modo di agire con riser-
vatezza, forse da una insufficiente attenzione 
prestata loro, e anche perché tuttora esistono degli 
aspetti problematici non risolti.

Le notizie offerte da questo documento circa 
la loro storia, la loro teologia, la loro normativa 
giuridica, potranno essere utili per superare que-
sta poca conoscenza, e per favorire “tra i fedeli 
una comprensione non approssimativa o accomo-
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dante, ma esatta degli Istituti Secolari (Giovanni 
Paolo II, 6 maggio 1983). Sarà allora più facile 
anche sul piano pastorale aiutare questa specifica 
vocazione, e proteggerla, perché sia fedele alla sua 
identità, alle sue esigenze, alla sua missione.
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